Proposta di lavoro-riflessione in FAMIGLIA sul 
VANGELO DELLA QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA, A

Se vi è capitato di ascoltare un’omelia fatta con le emoticon forse vi è venuta la curiosità di rileggere anche da soli una pagina di vangelo. Nel nostro caso si tratta di evidenziare la ricca varietà di sentimenti (emozioni profonde) delle persone che si trovano a Betania e intervengono prima dell’uscita di Lazzaro dalla tomba.
Il gioco, adattabile secondo le età e le capacità, e può coinvolgere tutta la famiglia, sta nel leggere i vari passaggi della storia, e soprattutto i dialoghi delle persone, completandola con uno o due passaggi. 
Il primo, più semplice: nella seconda colonna si possono inserire le emoticon che evidenzino i sentimenti dei personaggi evidenziati in grassetto. Le emoticon si possono prendere e inserire con i comandi del computer se non si stampa il foglio, oppure disegnarle… dipende dall’abilità e fantasia di ciascuno. 
Il secondo modo – per i più grandi – è di esplicitare il contenuto con una parola scelta tra queste che seguono, o altre da aggiungere. Si possono ripetere tutte le volte che vediamo necessario e anche più d’una nello stesso capoverso; per questione di spazio si può inserire anche solo una sigla (le prime lettere di ogni parola chiave). 


Autorevolezza
Commozione
e turbamento
Curiosità
Fede
Fiducia
Meraviglia
Perplessità
Polemica
Serenità
Sfiducia
Sicurezza
Sofferenza
Speranza
Stupore
Tristezza
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Il gioco con il testo e la tabella, per facilità di stampa, è proposto nelle pagine che seguono.

Si può approfondire il tema con riferimenti alle parole del Papa 
http://www.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2014/documents/papa-francesco_angelus_20140406.html
http://www.asianews.it/notizie-it/Papa-a-Carpi:-Resurrezione-di-Lazzaro,-stare-dalla-parte-del-sepolcro-o-stare-dalla-parte-di-Ges%C3%B9-40360.html
con preghiere https://www.qumran2.net/indice.php?file=11469
con video https://www.youtube.com/watch?v=xbU2k0BBzxo
                  https://www.youtube.com/watch?v=wU0XWJ-0VZs
cartone animato https://www.youtube.com/watch?v=9fkZ_FQJPw0
e canti https://www.youtube.com/watch?v=vvpRdxIq474
si può cercare sulla mappa la posizione di Betania; come pure quadri e altre opere d’arte sullo stesso tema

	TESTO
	EMOTICON
	SENTIMENTO

	In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. 

	
	

	Le sorelle mandarono dunque a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».

	
	

	Quando Gesù arrivò a Betania, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro.  


	
	

	Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 

	
	

	Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 

	
	

	Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 


	
	

	Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno». 


	
	

	Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». 


	
	

	Gli rispose Marta: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 


	
	

	Gesù allora si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». 
Gesù scoppiò in pianto. 

	
	

	Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?».

	
	

	Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. 

	
	

	Disse Gesù: «Togliete la pietra!». 



	
	

	Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». 


	
	

	Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». 


	
	

	(i presenti) Tolsero dunque la pietra. 



	
	

	Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». 

	
	

	Detto questo, Gesù gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». 


	
	

	Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».


	
	

	Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 


	
	



